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Recovery, il piano può cambiare
La valutazione. Al vaglio della Commissione i piani nazionali di ripresa, sulla base di undici criteri tra cui il divieto di misure
che possano produrre danni significativi dal punto di vista ambientale. Roma e Bruxelles già al lavoro fianco a fianco

Giuseppe Chiellino

Raggiunto il primo traguardo della
scadenza del 30 aprile, il Recovery
Plan è ora al vaglio della Commis-
sione europea che ha già avviato la
valutazione approfondita, resa an-
cora più necessaria e impegnativa
dalla corsa contro il tempo ingag-
giata dal governo Draghi per rispet-
tare il termine per la presentazione.
Roma e Bruxelles stanno lavo-

rando fianco a fianco per portare
avanti la valutazione da cui - se tut-
to filerà liscio - dovrebbe derivare la
proposta di decisione per l'esecu-
zione del piano (Council execution
decision) da presentare entro giu-
gno al Consiglio che dovrà appro-
varla entro luglio.

Il piano, però, non è scolpito nel-
la pietra e sia in questa fase che do-
po l'approvazione definitiva può
essere modificato. Governo e Com-
missione stanno già lavorando «in
stretta collaborazione». Di fronte
alle osservazioni e alle richieste di
informazioni supplementari della
Commissione, il Governo «se ne-
cessario può rivedere il piano». An-
che il termine per la decisione della
Commissione, di comune accordo
con il governo, può essere proroga-
to «per un periodo di tempo ragio-
nevole». Al momento, però, un rin-
vio appare del tutto improbabile,
anche perché farebbe slittare dei
pagamenti, in particolare l'anticipo
del 13%che per l'Italia vale 25 mi-
liardi di euro. In via del tutto teorica,
va detto, il piano potrebbe anche es-
sere bocciato.

Non solo. Su richiesta dello Stato
membro, il piano potrà essere mo-
dificato anche dopo l'approvazione
definitiva in Consiglio, ma sarà ne-
cessaria una nuova decisione delle
istituzioni comunitarie.

Il piano italiano e tutti gli altri fi-
nora presentati, in queste settima-
ne sono passati al setaccio. Ma al
documento presentato dall'Italia c'è
un'attenzione particolare, anche
perché è di gran lunga il più grande
(191,5 miliardi, quasi il triplo di
quello spagnolo di 69 miliardi che
per dimensione è il secondo). Come
è stato ripetuto spesso, Next Gene-
ration Eu (NG EU) sarà un successo
per tutta l'Unione se il Pnrr di Mario
Draghi funzionerà.

I criteri di valutazione
In base all'articolo 18 del regola-
mento europeo, la valutazione dei
piani nazionali avviene attraverso
una griglia articolata in quattro aree
(pertinenza, efficacia, efficienza e
coerenza) e undici criteri. Per ogni
criterio è previsto un voto da A a C,
in ordine decrescente.

La pertinenza
O Ilpiano deve essere una risposta
globale ed equilibrata alla situazio-
ne creata dalla pandemia e deve
contribuire a tutti i sei pilastri di in-
tervento di NG EU: transizione ver-
de, trasformazione digitale; crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva;
coesione sociale e territoriale; salu-
te e resilienza economica, sociale e
istituzionale; politiche per la prossi-
ma generazione, l'infanzia e i giova-
ni, come istruzione e competenze.

© 11 piano deve contribuire ad af-
frontare in modo efficace tutte le
sfide, o almeno quelle più significa-
tive indicate dalla Ue nelle racco-
mandazioni specifiche per paese,
comprese quelle di bilancio.

Q Il piano deve contribuire a raf-
forzare il potenziale di crescita, la
creazione di posti di lavoro e la resi-
lienza economica, sociale e istitu-
zionale dello Stato membro, contri-
buendo all'attuazione del pilastro

europeo dei diritti sociali, anche at-
traverso la promozione di politiche
per l'infanzia e la gioventù.
O Nessuna misura, riforma o in-
vestimento, prevista dal piano
deve avere significativi effetti
collaterali negativi per gli obietti-
vi ambientali (principio del "not
significant harm"). Questo viene
considerato dai tecnici un paletto
molto importante: non sono am-
messe misure dannose per il clima
e l'ambiente.

Q II piano deve prevedere misure
che contribuiscono efficacemente
alla transizione verde, destinando
ad esse almeno il 37% delle risorse.
O Infine almeno il 20% delle ri-
sorse deve destinato alla transi-
zione digitale.

L'efficacia
La Commissione valuterà:
O Quanto sia duraturo l'impatto del
piano sullo Stato membro interessato.

O Se le modalità proposte da cia-
scun paese, compresi il calendario,
i traguardi e gli obiettivi previsti
(milestones), e i relativi indicatori,
sono tali da garantire un monito-
raggio e un'attuazione efficaci.

L'efficienza e la coerenza
Si valuterà:

Il rapporto costi/benefici delle
misure, in termini di impatto sul-
l'economia e l'occupazione.

© Se i controlli previsti sono in
grado di prevenire, individuare e
correggere la corruzione, la frode
e i conflitti di interessi nell'utilizzo
dei fondi, compresa la duplicazio-
ne di finanziamenti rispetto ad al-
tri strumenti Ue come i fondi
strutturali.

Infine le misure che derivano da-
gli investimenti e dalle riforme pre-
viste dal piano devono essere coe-
renti tra loro.
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ANTICIPO ALL'ITALIA
La quota che può essere anticipata
all'Italia in estate sulla fetta com-
plessiva di 209 miliardi tra prestiti e
aiuti a fondo perduto
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Next generatimi Eu. Il Consiglio Ue dovrà approvare il Piano entro luglio

Su richiesta dello Stato
membro, il piano potrà
essere modificato
anche dopo l'ok finale in
Consiglio
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